Amici di Padre Pianzola
 Titolo: Accanto a te, Padre, non è più sera

Occhiello: Un folto gruppo di pellegrini a Mortara per l'anniversario di ordinazione di Francesco Pianzola

Occhiello:

Un folto gruppo di pellegrini ha affollato la cappella dove riposa il corpo di Padre Pianzola, la sera del 16 marzo, in occasione dell’anniversario della sua ordinazione sacerdotale. Varia la provenienza: da Sannazzaro, Scaldasole, Pieve Albignola, Valle, Carbonara, Cava Manara, Villanova si sono ritrovati per partecipare all’Eucarestia, concelebrata dai loro parroci, come momento di ringraziamento e riflessione per il dono del Beato Francesco Pianzola alla Chiesa e in particolare alla Chiesa lomellina.

Una lettera degli Amici di oggi al Padre ha segnato l’inizio della celebrazione:

“Caro Padre Francesco, 

… a noi piace immaginarti in Paradiso, mentre “fai il tifo” per noi con le tue preghiere, perché non ci scoraggiamo davanti alle difficoltà del nostro tempo. Tu ci dici che, proprio nella storia di oggi il Signore ci chiama a incarnare il Vangelo con la nostra vita e che riusciremo a farlo se lasceremo che il Signore ci usi come umili strumenti nelle sue mani, proprio come hai fatto tu, Don Niente…”
Don Stefano Cerri, nell’omelia, prendendo spunto dalla testimonianza di un prozio sacerdote e compagno di seminario del Pianzola, ne ha sottolineato la “diversità” rispetto all’immagine tradizionale dei sacerdoti del suo tempo. Questi ritenevano proprio compito “prendersi cura” delle anime della parrocchia a loro affidata; Pianzola invece è andato “oltre”, ha chiesto al Signore di donargliene “altre” ed è andato a cercarle “al di fuori del recinto sicuro” delle chiese, realizzando in pienezza i propositi scritti nell’imminenza della sua ordinazione sacerdotale.

Nelle parole di Don Stefano si è sentito forte l’invito a sé e ai confratelli a riflettere sulla propria vita sacerdotale e sulla realizzazione dei propositi formulati alla vigilia della propria ordinazione. In quelle di suor Emma, a conclusione della celebrazione, c’è stata l’esortazione a mettere in pratica ciò che abbiamo pregato nella colletta: “Dio, Padre di tutti: tu hai scelto il Beato Francesco Pianzola tra i piccoli e gli ultimi...; concedi a noi che lo veneriamo come padre e maestro, di amare ciò che egli ha amato e di testimoniare ciò che egli ha insegnato”. In questo modo il “fare memoria” di Padre Francesco diventa lievito che trasforma la nostra vita e continua la sua opera nel presente. 

Momento particolarmente significativo dell’Eucarestia è stato la presentazione dei doni, quando all’altare sono stati portati il pane e il vino nel calice del Beato Pianzola e la stola della sua prima Messa.

A conclusione del pellegrinaggio un cesto di fiori e un cero acceso sono stati deposti sulla sua tomba, come segni visibili del nostro passaggio e dell’incontro con lui.

Franca Ceresa

